
 

 
PATRIMONIO CULTURALE ARABO CRISTIANO 8 

IBN AL-MUNAǦǦIM - QUSTA IBN LUQA 

(IX secolo) 

 

 

 

 

UNA CORRISPONDENZA  

ISLAMO-CRISTIANA  
 

SULL’ORIGINE DIVINA DELL’ISLAM 
 
 
 

Testo arabo, a cura di Samir Khalil SAMIR sj 
 

Introduzione, traduzione e note a cura di Ida ZILIO-GRANDI 
 

Indici a cura di Davide RIGHI 
 
 

Prefazione di Paolo BRANCA 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1ª edizione Zamorani 2003 
2ª edizione CreateSpace 2016 
 
In copertina: §526-531 del presente trattato di Qusṭā Ibn Lūqā e ricostruzione 

di una delle figure geometriche alle quali fa riferimento 

 

file: !! Corrispondenza (PCAC 08) (wk 42).docx;  

stampato: 12/10/2018 09:21 

 

 
 
© Gruppo di Ricerca Arabo-Cristiana 
ristampa Bologna 2018 
 
ISBN 978-1540332868 

 



 

3 

 

INDICE 
 
 
 
 

INDICE 3 

NOTA SULLA TRASLITTERAZIONE 4 

ELENCO DELLE ABBREVIAZIONI 5 

PREFAZIONE 7 

INTRODUZIONE 9 

INTRODUZIONE DELL’EDITORE 34 

L’EPISTOLA DI IBN AL-MUNAǦǦIM 47 

LA RISPOSTA DI QUSṬĀ IBN LŪQĀ 105 

BIBLIOGRAFIA 258 

TABELLE DI CONCORDANZA 273 

GLOSSARIO E INDICI 277 

INDICE DETTAGLIATO 304 

 

 



 

4 

 

NOTA SULLA TRASLITTERAZIONE 
 
 
 
 
 
Per la traslitterazione dei termini arabi ci si è avvalsi del sistema cor-

rentemente in uso presso gli orientalisti. Segnaliamo alcune osservazioni 
utili alla pronuncia dei fonemi assenti nell’alfabeto italiano. 

Come l’inglese, l’arabo possiede le interdentali ṯ (sorda, corrispondente 
all’inglese think) e ḏ (sonora, corrispondente all’inglese this). 

Le consonanti segnalate con un punto sotto (ṣ ḍ ṭ ẓ) rappresentano le 
enfatiche corrispondenti alle rispettive consonanti, vanno cioè pronun-
ciate ritraendo la radice della lingua verso la faringe. La q rappresenta l’en-
fatica della k (per questo alcuni autori la traslitterano con ḳ) e corrisponde 
nella pronuncia alla c di cuore. 

Un semicircolo simile all’apostrofo « ʾ »indica la lettera hamzah, consi-
stente in una brusca apertura delle corde vocali, come un leggero sin-
ghiozzo. 

L’alfabeto arabo conosce inoltre una faringale sorda ḥ (corrispondente 
ad una h espirata con forte raschiamento della faringe) e una sonora, la 
« ʿ » (ʿayn, corrispondente sonora della precedente). 

La ǧ corrisponde alla g dolce come in giro. A sua volta la š corrisponde 
al suono italiano sc come in scena. 

Le due semivocali w e y corrispondono rispettivamente alle italiane u 
di uomo e i di ieri. 

I segni ḫ e ġ indicano le due prevelari, rispettivamente sorda (come il 
tedesco Bach) e sonora (dal suono simile alla r francese). 
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PREFAZIONE 
 
 
 
 
Con ben scarso senso della storia, la nostra epoca pretende di vivere un 

inedito incontro-scontro di civiltà, fenomeno, invece, antico quanto il 
mondo. Le pagine che seguono ne sono un’eloquente testimonianza. Nei 
primi secoli del suo sviluppo, infatti, l’islam ha conosciuto la sua massima 
fioritura culturale proprio grazie agli apporti delle varie tradizioni che an-
dava via via inglobando o con le quali si trovava comunque a confrontarsi 
e misurarsi. In particolare, i dotti cristiani delle varie chiese presenti nel 
Vicino Oriente, contribuirono alla diffusione del pensiero greco anche 
presso i musulmani. Costoro ne accolsero e ne arricchirono l’eredità in 
base alla propria specifica sensibilità e in funzione dei loro interessi, dando 
vita a una mirabile sintesi che si sarebbe in seguito riversata nuovamente 
in ambito cristiano, questa volta nell’Europa medievale, seguendo una cu-
riosa circolarità, anticipatrice di ulteriori e più recenti flussi e riflussi tut-
tora attivi, benché in forme diverse e, purtroppo, prevalentemente assai 
meno nobili e profonde. 

Il valore di questa corrispondenza islamo-cristiana è pertanto soprat-
tutto di taglio metodologico, in quanto ci dimostra come e quanto il con-
fronto tra diversi possa essere utile e fecondo, sia per l’autoconsapevolezza 
di ciascuno degli interlocutori sia per la reciproca conoscenza, a patto che 
esso abbia come protagonisti personaggi dotati di retta intenzione, ade-
guata preparazione e fiducia nel ruolo positivo della cultura. È proprio la 
forte carenza di simili presupposti a rendere, a nostro parere, tanto super-
ficiale, effimera e persino controproducente l’attuale polemica sui temi 
dell’interculturalità che affligge i nostri travagliati tempi, gettandoci spesso 
nello sconforto. Di grande consolazione sono pertanto le espressioni di 
reciproca stima e rispetto, la condivisione di strumenti e forme di comu-
nicazione, la chiarezza e l’onestà d’intenti che ci accingiamo a ripercorrere 
grazie al paziente e meticoloso lavoro di quanti hanno curato l’edizione di 
questo volume. Non spetta a queste poche righe ripetere né riassumere 
quanto è ampiamente documentato nei ricchi apparati che impreziosi-
scono questo come ogni altro testo proposto dalla collana. Ci basti segna-
lare come, al di là delle comprensibili differenze di stile e all’interno di un 
argomentare necessariamente legato alla cultura e alle consuetudini del 
tempo, i due autori manifestino approcci diversi rispetto a un medesimo 
tema, rivelando – ciascuno per la propria parte – le peculiarità specifiche 
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di due grandi tradizioni religiose. Il musulmano che propone una «dimo-
strazione geometrica» dell’origine divina del proprio Testo Sacro, non è 
in fondo molto distante dai suoi correligionari di oggi, ancor convinti della 
capacità della loro fede di imporsi da sé con tale evidenza da non lasciar 
spazio ad alcun ragionevole dubbio. Più avvezzo alle sottigliezze teologi-
che, il cristiano sembra voler soprattutto demolire le granitiche convin-
zioni dell’avversario, ma a ben guardare rivela quali abissali disparità pos-
sano celarsi dietro l’utilizzo di un vocabolario apparentemente comune. I 
concetti di rivelazione e profezia, la concezione della natura, il rapporto 
fra assoluto e storia sono infatti radicalmente diversi anche tra religioni 
che si rifanno al medesimo ceppo del monoteismo abramitico. Ma è anche 
altrettanto evidente come, quanto si rifiuta in principio dell’altrui fede, 
possa ripresentarsi sotto altre spoglie nella propria, come ci accade nel 
constatare il rapporto quasi sacramentale che il musulmano mantiene con 
il Corano, inesistente nell’atteggiamento del cristiano rispetto alle proprie 
Scritture, ma riscontrabile nei confronti della figura del Cristo. Ne deriva 
la salutare rinuncia a pretendere una paradossale reciprocità che chiede-
rebbe ai musulmani di accogliere la Bibbia quale testo rivelato o ai cristiani 
Maometto come autentico profeta. Le rispettive credenze in materia sono 
nettamente distinte e tali devono rimanere, rifiutando l’improponibile – e 
del resto improbabile – convergenza lungo una via mediana che farebbe 
torto ad entrambe. 

 
Paolo Branca 
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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
È possibile conciliare fede e ragione? la verità della religione coincide 

con la stessa verità della filosofia? è possibile, avanzando motivi razionali, 
indurre altri alla propria fede e imporre loro la propria Verità? 

La ricerca di un accordo tra il dato rivelato e l’oggetto accessibile alla 
conoscenza umana con il solo strumento dell’intelletto resta di per sé tra 
le questioni più appassionanti nella storia del pensiero universale: una 
volta ammessa la liceità dell’umano indagare attorno e verso la fede, costi-
tuisce certo un traguardo inestimabile scostare il velo della volontà – e 
della tradizione – e riguadagnare la propria convinzione religiosa sorretti 
e confortati dal ragionamento. Ed è evidente che tale ricerca assumerà il 
più ampio respiro di senso, insieme a un’estrema vivacità formale, quando 
si confronta con una convinzione diversa; infatti nulla diverrà tanto caro 
all’uomo due volte convinto della propria fede, e nulla tanto inseguito, 
quanto convincere il fratello facendogli dono della propria rafforzata cer-
tezza. Ma siccome la fede, per definizione, non è cosa risolvibile sul piano 
razionale, qualunque sua formulazione si trova assai facilmente esposta al 
dubbio motivato; non soltanto la verità ma perfino la plausibilità di una 
professione data rimane, comunque sia, spalancata al dissenso. 

Nell’ambito specifico della letteratura polemica islamo-cristiana, am-
bito importantissimo per le proposte e il numero degli autori coinvolti, 
questo è precisamente ciò che accade nello scambio epistolare tra Ibn al-
Munaǧǧim e Qusṭā b. Lūqā.1 

 

1 Cf. Kh. SAMIR, P. NWYIA, Une correspondance islamo-chrétienne entre Ibn al-Munaǧ-
ǧim, Ḥunayn ibn Isḥāq et Qusṭā ibn Lūqā, in “Patrologia Orientalis”, tomo 40, fasci-
colo 4, n° 185, Brepols: Turnhout, 1981, pp. 556-590 (Ibn al-Munaǧǧim) e 592-684 
(Qusṭā); nel lavoro appena citato compaiono anche: una traduzione francese di P. 
Nwyia a fronte, un’introduzione dell’editore (pp. 525-533), un’introduzione generale 
del traduttore (pp. 535-555); si veda inoltre P. NWYIA, Un dialogue islamo-chrétien au 
IXème siècle, in Axes 9 (1977), pp. 7-22. Per il ricorso circostanziato alla controversia 
secondo autori arabi medievali (Ibn al-Nadīm, al-Bayhaqī, Ibn al-ʿAssāl, al-Qiftī, Ibn 
Abī ʿUṣaybiʿah), si rimanda tuttora soprattutto al classico M. STEINSCHNEIDER, Pole-
mische und apologetische Literatur in arabischer Sprache, Hildesheim: Olms Verlag, 
1966 (1a ed. Lipsia 1877), pp. 73-77.  
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1.  L’AMBIENTE SOCIO-CULTURALE 
Gli antagonisti nella corrispondenza in esame, Ibn al-Munaǧǧim e Qu-

sṭā ibn Lūqā, esprimono nelle loro persone l’articolata situazione sociale e 
culturale che si presentò a Baghdad nel IX secolo. 

1. 1. Baghdad 

Baghdad, capitale della dinastia abbaside, divenne fin da subito un cen-
tro di vie fluviali e di terra verso il quale confluivano da ogni dove beni ma-
teriali e ricchezze dello spirito; fondata da al-Manṣūr (m. 158 dell’egira/775 
d.C.) sotto gli auspici dei sapienti – astronomi, geometri e ingegneri che 
studiarono il sito e il clima, che eseguirono rilevamenti e determinarono, 
grazie agli oroscopi, il momento più propizio all’inizio dei lavori – la neo-
nata città ospitò la cultura ellenistica e romana emigrata da Alessandria, 
riunì i nestoriani cacciati da Edessa, gli eredi della scuola di Atene chiusa 
da Giustiniano, i dotti venuti dalla Persia e dall’India, e fu la sede per ec-
cellenza di scienze, arti e filosofia, l’erede di Gondeshapur.2 

Nel IX secolo, la capitale del mondo islamico accoglieva una popola-
zione mista composta da musulmani, cristiani, ebrei, sabei di Ḥarrān, per-
siani adepti di una o di un’altra setta iranica, e tutti si esprimevano nella 
lingua degli arabi; in quella lingua lamentavano disagi e avanzavano riven-
dicazioni3 e inoltre portavano il bagaglio eterogeneo delle loro dissimili 
civiltà. 

La “Casa della Sapienza” 

La ricezione di tali civiltà andava assumendo forma istituzionalizzata 
nelle molteplici sedi della cultura patrocinate dai califfi abbasidi, prima tra 
tutte il Bayt al-ḥikmah, quella Biblioteca,4 o letteralmente Casa della Sa-
pienza, che inaugurò e sancì l’elaborazione di un sapere nuovo, di espres-
sione araba e di ispirazione islamica, ma fondato ampiamente sull’apporto 
di altre lingue e di altre culture.5 Tale istituzione nacque verosimilmente 

 

2 R. ARNALDEZ, Sciences et philosophie dans la civilisation de Baġdād sous les premiers 
ʿAbbāsides, in Arabica, Volume spécial publié à l’occasion du mille deux centième an-
niversaire de la fondation de Baġdād, Leiden: Brill, 1962, pp. 366-373. 

3 Si rammenti il fenomeno della šuʿūbiyyah, il movimento sia politico sia culturale di 
rivendicazione dei popoli allogeni esploso sul finire dell’VIII secolo. Per questo, anche 
nei rapporti con il cosiddetto ‘libero pensiero’ o zandaqah, si rimanda il lettore italiano 
al recente studio di M. CASSARINO, L’aspetto morale e religioso nell’opera di Ibn al-
Muqaffaʿ, Soveria Mannelli (Catanzaro): Rubbettino, 2000, soprattutto pp. 30-46 (con 
bibliografia).  

4 Bayt al-ḥikmah è in effetti la traduzione araba della perifrasi sassanide che designa la 
biblioteca (cf. D. GUTAS, pensiero greco, pp. 65-66). 

5 Sull’ideale e sulla realizzazione di tale nuovo sapere si veda, oltre a M. REKAYA, al-
Maʾmūn b. Hārūn al-Rašīd, in EI2 6 (1991) 321, in particolare l’intero GUTAS, Pensiero 
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مِ  ابْنِ  رِسَالةَُ ))  ((المُْنجَِّ
 
 
 

َّفهََا رِسَالةَ   1 مِ  بْنِ  يحَْيىَ (1)بْنِ[ علَيِ   بْنُ  ]أحَْمَدُ  عِيسَى أبَُو ألَ  ،المُْنجَِّ
 وَمثِلْهََا ،إسْحَقَ  بْنِ  حُنيَْن   (2زَيدْ   أبَي2ِ) إلىَ وَأنَفْذََهاَ 2 ،باِلبُْرْهاَنِ  وَلقََّبَهَا
 .لوُقاَ بْنِ  3قسُْطاَ إلىَ

 ((الرِّسَالةَِ  مُقَدِّمةَُ ))
 ((الرِّسَالةَِ  دِيبَاجَةُ  .1))

 إحْسَانهِِ  فيِ 4وَزَادَ  ،إليَْكَ  نعِْمَتهََ  وَأتََمَّ  ،(!اللُ  )أكَْرَمكََ  فدَِاكَ  جُعِلتُْ  3
  !إليَْكَ 

هْتُ  قدَْ  4 َّذِي البُْرْهاَنُ  وَفيِهِ  ،رْطاَس  بقِِ  إليَْكَ  وَجَّ رْتُهُ  ال  ةِ نبُُوَّ  فيِ لكََ  ذكََ
لَامُ  )علَيَْهِ  مُحَمَّد    .جَهْدِي فيِهِ  نصََحْتكَُ  وَقدَْ  .(!السَّ

 
 

 

لقد تبيَّن في المقدِّمة الفرنسيَّة  1
َّذي وقع فيه النَّاسخ. فابن  الخطأَ ال
م هنا هو: إمَّا أَبو الحسن  المنجِّ
عليِّ بن يحيى بن أَبي منصور 

م ) هـ =  275-201المنجِّ
َّذي راسل  816-888 م(، ال

حُنين بن إسحق؛ وإمَّا ابنه أَبو 
عيسى أحَمد بن عليّ )نحو 

-850هـ = نحو  235-320
َّذي راسل قسطا بن  932 م(، ال
 لوقا.

الجرزيل )كذا أَيضاً في  : ب 2
 مخطوطة معلوف(

 قسط : ب 3
 وازاد : ب 4
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L’EPISTOLA DI IBN AL-MUNAǦǦIM  
 
 
 
1 Epistola composta da Abū ʿĪsā Aḥmad ibn ʿAlī ibn Yaḥyā ibn al-Mu-

naǧǧim, intitolata La dimostrazione, 2 da lui inviata ad Abū Zayd Ḥunayn 
ibn Isḥāq e, uguale, a Qusṭā b. Lūqā.1  

INTRODUZIONE ALL’EPISTOLA 

1) Prologo 

3 O tu – io valgo il prezzo del tuo riscatto2 –, ti onori Iddio, perfezioni 
il Suo favore nei tuoi confronti e aumenti il Suo bene verso di te. 

4 Ti ho inviato un opuscolo con la dimostrazione della profezia di Mu-
ḥammad3– sia su di lui la pace – che ti avevo rammentato, dove ho fatto 
del mio meglio per portarti il buon consiglio. 

 
 
 

 

1 L’opera di Ibn al-Munaǧǧim (morto nel 300 dell’egira/912 d.C.), nota come «La dimo-
strazione» (=al-Burhān), o «L’Epistola di Ibn al-Munaǧǧim» (=Risālat Ibn al-Munaǧ-
ǧim) o ancora «L’Epistola sulla profezia di Muḥammad» (=Risālah fī nubuwwat Mu-
ḥammad), si è conservata insieme alla Risposta (=Ǧawāb) del cristiano Qusṭā ibn Lūqā 
(m. 300/912 circa), a sua volta nota anche come Radd («Refutazione») o più semplice-
mente come Risālat al-naṣrānī («Epistola del cristiano»), in due manoscritti distinti e 
pressoché identici, copiati in Siria e attualmente in Libano: l’uno a Beirut, Bibliothèque 
Orientale, ms. n. 664, datato 1876; l’altro a Zaḥlah, Bibliothèque Maʿlūf, ms. n. 1355, 
secolo XVIII. Cf. SAMIR-NWYIA, Correspondance, pp. 556-590 (Ibn al-Munaǧǧim) e 
592-684 (Qusṭā). Nei medesimi manoscritti compare anche una Risposta del cristiano 
Ḥunayn ibn Isḥāq (m. 260/873), che non sarà considerata in questa sede poiché appar-
tiene verosimilmente a una controversia differente, quella tra lo stesso Ḥunayn e ʿAlī 
ibn Yaḥyā ibn al-Munaǧǧim (m. 275/888), padre di Abū ʿĪsā Aḥmad (secondo SAMIR-
NWYIA, Correspondance, pp. 539-543) oppure tra Ḥunayn e il fratello dell’autore in 
questione, Abū Aḥmad Yaḥyā (m. 300/912, secondo FLEISHHAMMER, al-Munadjdjim, 
p. 559). 

2 Formula di cortesia che esprime la parità tra interlocutori; cf. SAMIR-NWYIA, Corre-
spondance, p. 557, nota 2. 

3 L’espressione nubuwwah Muḥammad, come suggerito da Nwyia (SAMIR- NWYIA, Cor-
respondance, p. 557, nota 4), ha un valore assai più ampio nella lingua araba rispetto 
all’espressione «profezia di Muhammad» della nostra traduzione. Qui infatti con nu-
buwwah non si indica solo il contenuto della profezia di Muhammad, ma anche il fatto 
stesso che Muhammad fosse profeta, cioè la sua missione profetica. Cf. la Lettera di 
Ibn al-Munaǧǧim §64-65. 
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َّذِي اليَْوْمِ  فيِ ،سَمِعْتكَُ  وَقدَْ  5  تَذِم   6 ،الحَْسَنِ  أبَيِ عِندَْ  كُنتُْ  ال
 فلَاَ  حُ الوَْاضِ  البُْرْهاَنُ  يقَُامُ  وَمنَْ  ،يتَْبَعُهُ  فلَاَ  الحَْق   لهَُ  يتَبَيََّنُ  منَْ  وَتَلوُمُ 
 أَنْ  الحِْكْمَةِ  أَهلِْ  منِْ[ ]كَانَ  منَْ  1عِندَْ  يحَْسُنُ  وَليَْسَ  7 .إليَْهِ  ينَقَْادُ 
  .فيِهِ  يدَْخُلُ  ثُمَّ  شيَْئاً يعُِيبَ 

ةِ  فيِ ،لكََ  أقَمَْتُ  وَماَ 8 [ نبُوَُّ لامَُ  )علَيَهِْ  ]محَُمَّد  مقُدَِّماَتُهُ  ،2بُرْهاَناً إلَّ  ،(!السَّ
 .الفْطِرَْةِ  منَِ  مأَخُْوذ   هوَُ  وَماَ 3مجُْمِعةَ   كلُ هاَ الأمُمَُ  ممَِّا علَيَهِْ 

َّاسُ  علَيَْهِ  بمَِا كَذَّبَ  وَمنَْ  9 بهَُ  كَانَ  ،مُجْمِعُونَ  كَافَّةً  الن  أَوْلىَ باِلبَْهَائمِِ  4الشَّ
 فيِ قاَئمِ   هُوَ  بمَِا كَذَّبَ  منَْ  وَكَذَلكَِ  10 .المَْعْقُولِ  عنَِ  وَخَرَجَ  ،بهِِ 

  .الفْطِرَْةِ 
ِّي أَخْبَرْتُكَ  لمََّا ،سَمِعْتكَُ  وَقدَْ  11 َّذِي البُْرْهاَنِ  منَِ  فرََغْتُ  أنَ َّمْتهُُ  ال  لكََ  نظَ

مُطاَلعََتهِِ  فيِ أنََّ  بَلغََنيِ» : 6تَقُولُ  ،5بنِفَْسِي
8نصََباً 7

 وَذهَبَْتَ  12 .« 
 ممَِّا وَهذََا 13 .لطِوُلهِِ  قرَِاءَتُهُ  9تُضْجِرُ  ممَِّا هذََا أنََّ  إلىَ القَْوْلِ  هذََا فيِ
  .عاَقلِ   منِكَْ  يقَْبلَهُُ  وَلَ  ،أصَْلاً  فيِهِ  تُعْذَرُ  لَ 

 

 

 عندك : ب 1
 برهان : ب 2
 مجتمعة : ب 3
 اشبه : ب 4
 على نفسي : ب 5

 يقول : ب 6
 طاعته : ب 7
 نصب : ب 8
 يضجرو : ب 9
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5 Il giorno in cui mi trovavo da Abū al-Ḥasan1 ti ho udito 6 biasimare 

e disapprovare chi non segue la verità dopo che essa gli è divenuta evi-
dente, chi non si giova della dimostrazione dopo che essa gli è stata fornita: 
7 non si addice a un saggio condannare una cosa e poi indulgervi! 

8 Quel che ho messo a punto per te sulla profezia di Muḥammad – sia 
la pace su di lui – altro non è che una dimostrazione.2 Sulle sue premesse 
si accordano i popoli tutti, esse sono accettate dalla natura originaria.3 

9 E chi taccia di menzogna quanto fa l’accordo della totalità degli uo-
mini più merita di essere assomigliato agli animali, giacché è uscito dal 
razionale; 10 e così pure chi taccia di menzogna quanto appartiene alla 
natura originaria. 

11 Quando ti ho comunicato di aver portato a termine la dimostrazione 
che ho composto per te io stesso, ti ho udito dire: «mi è giunta notizia che 
la sua lettura è impegnativa». 12 E sei arrivato a dire che leggerla annoia, 
per via della sua lunghezza. 13 Ma questo non varrà da scusa, chi è intelli-
gente non te lo accoglierà:  

 

 

1 L’autore allude ad Abū al-Ḥasan ʿAbd Allāh ibn Yaḥyā al-Barmakī, citato anche nella 
Risposta di Qusṭā (§161). Figura di spicco nella corte califfale, Abū al-Ḥasan appar-
tenne a una famiglia potente pur tra alterne vicende (cf. D. SOURDEL, al-Barāmika, EI2 
1 (1960) 1064-1067) e celebre per l’entusiasmo nei confronti del retaggio greco (si veda 
tra l’altro FAKHRY, A History, p. 10; e GUTAS, Pensiero greco, pp. 72-73, 111 e 128-
129). 

2 Il fine della lettera di Ibn al-Munaǧǧim è un burhān «dimostrazione» (cf. Introduzione 
p. 32) «lampante» (wāḍiḥ) e «vera» (ḥaqīqī) o, come gli attribuirà Qusṭā, una pretesa 
«dimostrazione assoluta» (burhān muṭlaq: Q§3) o «dimostrazione geometrica» (bu-
rhān handasī: Q§4, §9, §11, §27) (cf. nota 2 p. 115). Il termine burhān implica e pre-
suppone diversi elementi che saranno ripresi nella risposta di Qusṭā (Q§378-405). In-
nanzitutto che si parta da «premesse» (muqaddimāt) «essenziali» (ḏātiyyah), «generali» 
(kulliyyah), «atemporali» (abadiyyah), «oggetto di comune conclusione» (ʿāmmah 
al-natīǧah) (Q§404). La mancanza di queste qualità delle premesse indurrà Qusṭā a 
rifiutare le «conclusioni» della dimostrazione. (Per l’equivocità dei termini della dimo-
strazione cf. Introduzione p. 35). 

3 Il termine fiṭrah, letteralmente «modo di creare o di essere creato» e qui tradotto con 
«natura originaria», compare in Cor. 30:30, laddove si afferma l’attitudine all’Islam 
propria di ogni essere umano ab origine in virtù dell’azione divina creativa, e dunque 
si identifica l’Islam con la religione naturale. Tale passo coranico, sostenuto anche da 
Cor. 7:171 e inoltre dal detto del Profeta «ogni bambino nasce nella fiṭrah, sono poi i 
suoi genitori che lo fanno ebreo, cristiano o zoroastriano», inaugurò le discussioni di 
scuola sulla possibile salvezza dei bambini morti in seno ad altre religioni. Cf. A. 
BAUSANI, Il Corano, Firenze: Sansoni Accademia, 1978, p. 619 e, più dettagliatamente, 
D. B. MAC DONALD, Fiṭra, EI2 1 (1965) 931. 
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 ((لوُقاَ بْنِ  قسُْطاَ جَوَابُ ))
 ((الجَْوَابِ  مُقَدِّمةَُ ))

 .نسَْتعَِينُ  وَبهِِ  ،الرَّحْمٰنِ الرَّحِيمِ  اللِ  بسِْمِ  1
َّصْرَانيِِّ  جَوَابُ     الن
  !حِيَاطتَكََ  وَأحَْسَنَ  ،كَرَامتَكََ  اللُ  أَداَمَ  

َّذِي (!اللُ  )أكَْرَمكََ  كِتاَبُكَ  وَصَلَ  2  وَسَألَتَْ  .2«البُْرْهاَنَ » 1أسَْمَيْتهَُ  ال
ةِ  منِْ  عِندِْي بمَِا عنَهُْ  إجَابَتكََ   .بُطلَْانهِِ  فيِ الحُْجَّ

 
 
 
 

 ((الدِّينيِِّ  للِحِْوَارِ  قسُْطاَ كُرْهُ  .1))
 
 

 لَ  أنَْ  ،بَيْننَاَ تَأكََّدَ  قدَْ  لمَِا ،(!اللُ  )أكَْرَمكََ  علَيَْكَ  يجَِبُ  كَانَ  وَقدَْ   3
ِّفَنيِ حْتهَُ  قدَْ  قوَْل   مُناَقضََةَ  تُكَل  ثُمَّ  4 ،«مُطلْقًَا بُرْهاَناً» وَأَسْمَيْتهَُ  ،صَحَّ
 باِحْتيِاَلِ  معَْرِفتَكَِ  معََ  5 ؛«هنَدَْسِيًّا بُرْهاَناً» فقَُلتَْ  ،تَسْمِيَتهِِ  3فيِ زِدتَْ 
أَرَاهُ  4ممَِّنْ  مثِلْكَِ  معََ  سِيَّمَا وَلَ  ،علَيََّ  وَثقِْلهِِ  الأدَيْاَنِ  فيِ الكَْلَامِ 

 بعِيَْنِ  5
 .وَالوَْقاَرِ  الجَْلَالةَِ 

 

 

قسطا سميته )ولكن راجع  : ب 1
3) 

 الرهان : ب 2

 - : ب 3
 فمن : ب 4
 اراد : ب 5
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LA RISPOSTA DI QUSṬĀ IBN LŪQĀ 
 
 
 
 

INTRODUZIONE ALLA RISPOSTA 
1 Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso. Lui invochiamo in aiuto.  

RISPOSTA DEL CRISTIANO 
Iddio ti conservi in grazia, e ti protegga! 
2 È giunto il tuo scritto – Dio te ne renda merito –, quello che hai chia-

mato La dimostrazione. Mi chiedi di rispondere, di portare il mio argo-
mento per inficiarlo.1 

 

1) Avversione di Qusṭā per la disputa in materia religiosa 

3 Ma, in virtù dei nostri consolidati rapporti – te ne renda merito Id-
dio – non avresti dovuto incaricarmi di demolire un discorso che tu hai già 
dichiarato valido, che hai chiamato «dimostrazione assoluta»; 4 e che, per 
di più, hai chiamato «una dimostrazione geometrica».2 5 Eppure sai 
quanto insidioso è il discorso sulle religioni, e quanto mi dà pena; soprat-
tutto con una persona del tuo pari, che considero con riverenza e rispetto. 

 
 

 

1 Cf. più sopra il testo del musulmano, §18-19 e §33-35. Per ulteriori indicazioni circa la 
«dimostrazione» cf. nota 2 p. 51. 

2 Come è possibile constatare da un confronto diretto, l’opera di Ibn al-Munaǧǧim si 
autodefinisce più volte una dimostrazione (burhān), ma non si specifica mai né come 
assoluta (muṭlaq) né come geometrica (handasī); similmente rileva SAMIR-NWYIA, Cor-
respondance, Introduction générale, p. 542. La «dimostrazione assoluta» sarebbe 
quella che risponde alla domanda: «per quale motivo?» cercando di individuare la 
causa di una cosa. Nwyia inoltre segnala che i ‘Fratelli della Purità’ (iḫwān al-ṣafā’) 
distinguevano due tipologie nell’arte della dimostrazione: «dimostrazione geometrica» 
(burhān handasī) e «dimostrazione logica» (burhān manṭiqī). Cf. SAMIR-NWYIA, Cor-
respondance, p. 593, note 3 e 4. 
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َّذِي القَْوْلَ  فإَنَّ   6 َ  مُقْنعِاً : يكَُونَ  أنَْ  منِْ  يخَْلوُ ليَْسَ  ذلَكَِ  فيِ أقَوُلهُُ  ال  ،كَ ل
حًا َّذِي المَْعْنىَ بأِنََّ  7 ،عِندَْكَ  مُصَحَّ  ؛ببُِرْهاَن   ليَْسَ  «بُرْهاَناً» أسَْمَيْتهَُ  ال

  .ذلَكَِ  خِلَافِ  علَىَ عِندَْكَ  يقََعُ  أَوْ 
 مُحْزِناً ذلَكَِ  كَانَ  ،بصَِحِيح   ليَْسَ  بُرْهاَنكََ  أَنَّ  بهِِ  1وَعلَمِْتَ  ،أقَنْعَكََ  فإَنْ   8

َّذِي 5لتِمَْكيِنِ  4بإِسْهَاب   3لكََ  2كَتبَْتُ  وَإنْ  9 ؛علَيَْكَ  مُصْعبَاً ،لكََ   ال
َّهُ  (6)بهِِ  لكََ  أظَهَْرْتُ   البُْرْهاَنِ  صُورَةِ  فيِ 8]وَلَ[ ،ببُِرْهاَن   ليَْسَ  7أنَ
 .الهَْندَْسِيِّ 

 قدَْ  إذْ  11 ؛لكََ  مُحْزِناً أيَضْاً ذلَكَِ  كَانَ  ،ذلَكَِ  بخِلَِافِ  منِكَْ  وَقعََ  وَإنْ   10
 ،وَأنَتَْ  12 .فيِهِ  9وَنوُقضِْتَ   ،منِكَْ  يقُْبَلْ  فلَمَْ  ،هنَدَْسِي   ببُِرْهاَن   أتََيْتَ 
َّاكَ  جَوَابيِ فيِ  وَإمَّا ؛بُرْهاَنكَِ  لبُِطلَْانِ  إمَّا 13 محَْزُون : محََالةََ  لَ  ،إي

َّاهُ  لدَِفعِْي  .مُسْتقَِيمًا صَحِيحًا عِندَْكَ  كَانَ  10إذْ  ،قبَُولهِِ  وَتَرْكيِ إي
َّذِي المَْعْنىَ تَرْكُ  كَانَ  وَقدَْ   14  إليَِّ  أحََبَّ  ،محََالةََ  لَ  محَْزوُن   فيِهِ  أنَتَْ  ال

 .علَيََّ  وَأَسْهَلَ 

 ؛يهِ فِ  علَيََّ  إلحَْاحُكَ  لوَْلَ  فيِهَا: صِدْقيِ (!وَجَلَّ  )عَزَّ  يعَْلمَُ  ،يمَِيناً وَباِللِ   15
َّتيِ الحَْاجَةِ  منَزِْلةََ  المَْعْنىَ ذلَكَِ  وَإنزَْالكَُ  16 دِيقُ  يسَْألَهَُا ال   ؛صَدِيقَهُ  الصَّ

 

 وعملت : ب 1
 كنت : ب 2
 لنا : ب 3
 باستهاب : ب 4
 التمكين : ب 5

 غامضة.هذه العبارة  6
 ما : ب 7
 - : ب 8
 وتوقضت : ب 9
 ان : ب 10
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6 Il mio discorso al riguardo non potrà che essere: o soddisfacente per 
te, e per te convalidante, 7 circa il fatto che il contenuto da te chiamato 
una dimostrazione non è una dimostrazione; oppure per te sarà il contra-
rio. 

8 Se il mio discorso ti avrà convinto, se per suo tramite avrai saputo che 
la tua dimostrazione non è valida, questo ti intristirà e ti affliggerà; 9 anche 
se mi sarò dilungato per consolidare il discorso con il quale ti avrò mo-
strato che essa non è una dimostrazione e neppure ha l’aspetto della di-
mostrazione geometrica.  

10 Se invece per te sarà il contrario, anche questo ti renderà triste; 11 in-
fatti, pur avendo tu prodotto una dimostrazione geometrica, essa non ti 
verrà accettata e tu sarai stato contraddetto.1 12 Tu, con la mia risposta, 
non potrai non essere triste: 13 sia che io abbia inficiato la tua dimostra-
zione, sia che io l’abbia respinta e non accolta pur essendo, per te, valida 
e corretta. 

14 Evitare questo contenuto con il quale non potrai non essere triste mi 
sarebbe certo più gradito e meno penoso. 

15 Mi appello a Dio, Eccelso e Altissimo, Egli sa che sono sincero: se 
tu non avessi insistito, 16 se il tuo invio di quel contenuto non avesse com-
portato che l’amico risponda all’amico; 

 
 

 

1 Si tenga a mente la differente professione di fede tra gli interlocutori: Qusṭā intende 
dire che non abiurerà la propria religione pur nel caso di una dimostrazione ineccepi-
bile. 
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GLOSSARIO E INDICI 
 
 
 

GLOSSARIO DEI TERMINI ARABI 
 

Il glossario seguente contiene i termini arabi più notevoli contenuti nei 
testi di Ibn al-Munaǧǧim (abbreviato M) e Qusṭā ibn Lūqā (abbreviato 
Q). Si segue l’ordine dell’alfabeto arabo. 

Accanto ad asterisco « * » viene scritta in arabo la radice o il lemma 
arabo, e, di seguito, il lemma arabo e la traslitterazione in lingua latina 
seguita, tra parentesi, dalla o dalle traduzioni italiane utilizzate. Quando 
un lemma (ad es. nella forma singolare) è incluso tra parentesi significa che 
non è usato nella corrispondenza qui pubblicata in quella forma, ma sol-
tanto nella forma fuori parentesi. I plurali, quando sono presentati distin-
tamente dal loro singolare che è stato annotato nella voce immediatamente 
precedente, vedono la forma singolare rappresentata da un trattino “–”. 

Un numero in apice accanto al numero del paragrafo indica quante 
volte il termine ricorre nel paragrafo. 

 

alif ا 
  wy’ * اوي

  āyah  آياَت ج آيةَ
(segno, miracolo, versetto 

coranico) M 40, 41, 171, 179, 205, 

221, 222; Q 69, 76, 79, 367 

bāʾ ب 

 brhn * برهن

 burhān  بُرْهاَن

(dimostrazione) M 1, 4, 6, 8, 11, 

27, 29, 33, 179, 181, 226; Q 2, 3, 

4, 7, 8, 9, 11, 13, 27, 34, 158, 253, 

261, 300, 379, 404, 429, 430, 440, 

441, 488, 492, 564. 

 bṭl * بطل
  buṭlān  بُطلَْان

(il fatto di inficiare, invalidazione) 

Q 2, 13, 253, 256, 344, 345. 

 byn * بين

  bayān بيََان

(chiarezza, evidenza, discorso) Q 

170, 339. 

  bayyinah بيَ نَة
(prova, chiarimento) M 38; Q 567. 

  mubāyanah مُبَاينَةَ
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(diversità) Q 315. 

ǧim ج 

 ǧdl * جدل
  ǧadal  جَدَل

(dialettica) Q 467. 

   ǧadalī جَدَليِ  

(dialettico) Q 468. 

 ǧll * جلل
  ǧalālah  جَلَالةَ

(eccellenza) M 5, 79; Q 470, 562. 

 ǧmʿ * جمع
    ǧāmiʿ جَامعِ

(universale) Q 385, 3902, 3952, 

3992, 4032. 

ḥāʾ ح 

   ḥǧǧ*حجج
ة جا   ḥuǧǧah ح 

(prova, argomento) M 157, 171, 

178; Q 2, 27, 152, 301, 338, 339, 

419, 422, 429, 437, 4382, 439, 440, 

449, 486, 489, 571, 573, 574 

 ḥdd * حدد
 taḥdīdah  تَحْدِيدَة

(restrizione, condizione limitativa) 

Q 306 

 ḥqq * حقق

   ḥaqq حَق  
(verità) M 6, 20, 21, 22, 38, 81, 83, 

121, 169, 179, 182, 224; Q 32, 41, 

90, 152, 167, 300 

  ḥaqīqī حَقِيقِي  

(vero) M 179 

 ḥkm * حكم
  ḥikmah حِكْمَة

(saggezza) M 7, 174, 193 

كَمَاء ج حَكِيم   ḥakīm ح 

(saggio) M 43, 49, 92, 1222, 165, 

Q 1592, 1692, 2022 

  iḥkām إحِْكَام

(bravura, perizia) Q 198, 330 

  aḥkām أَحْكَام

(precetti) M 176 

ḫāʾ خ 

 ḫrǧ  * خرج

  istiḫrāǧah اسِْتخِرَْاجَة

(scoperta) Q 115 

 ḫṭʾ * خطأ
  ḫaṭaʾ خَطأَ

(errore, sbaglio) Q 304, 305 

 ḫlf  * خلف
  ḫilāf خِلَاف

 (opposizione, contraddizione) 

M 216 

  muḫālif م خاَلفِ

 (chi diverge o si oppone) M 149, 

172; Q 487 

  muḫālafah م خاَلفَةَ

(opposizione) M 40, 221; Q 134, 

148 

  iḫtilāf اخِْتلَِاف

(divergenza) M 46, 52, 62, 64, 66, 
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INDICE ANALITICO 
 
 
 
 
Nel seguente indice i numeri indicano le pagine. La lettera “n” giustap-

posta al numero della pagina indica che la ricorrenza è in nota. Laddove il 
numero indicasse il paragrafo del testo viene premesso il segno “§” del 
paragrafo. Il numero in esponente giustapposto al numero di pagina o di 
paragrafo (es. 45n2) indica quante volte ricorre il termine nella pagina o 
nel paragrafo stesso. Bibl. rimanda al numero assoluto della bibliografia. 
L’abbreviazione “v. ar.” significa “vedi arabo” e rimanda al glossario dei 
termini arabi. 

 
 

A 

ABBASIDI: p. 17, 23, 28, 32n 

ʿABD AL-ǦABBĀR: p. 19, 21n, 24 

ABDO Fahriddin: cf. Bibl. n° 1 

ABGRALL Philippe: 247n. Cf. Bibl. 

n° 92 

ABIMELEK: Q §352, §354 

abitudine: v. ar. ʿādah (َعَادة)  

ABRAMO: M §50; Q §352, §353 

ABŪ ǦAʿFAR MUḤAMMAD IBN 

MŪSĀ: Q §360, §374, §529 

ABŪ ǦAHL IBN HIŠĀM: vedi IBN 

HIŠĀM 

ABŪ ḤANĪFAH: Q §474 

ABŪ AL-ḤASAN AḤMAD IBN 

MŪSĀ: Q §531 

ABŪ AL-HUḎAYL: Q §28 

ABŪ ʿĪSĀ AḤMAD: p. 28 

ABŪ QURRAH TEODORO: p. 19, 

21n 

ABŪ RĀ’IṬAH AL-TAKRĪTĪ: p. 19, 

21n 

ABULLIF Wadī: 43n 

accordo: v. ar. iǧmāʿ (إجِْمَاع) 
accusa di menzogna: v. ar.  

takḏīb (تَكْذِيب) 
accusare di menzogna: v. ar. kaḏḏaba 

 (كَذابَ )

ADRUBĀD AL-MŪBID: Q §130 

AFRICANI Constantini: cf. Bibl. n° 2 

ALESSANDRIA: p. 14, 40 
Faro di ~: Q §502 

ALESSANDRO DI AFRODISIA: p. 

17, 30 

ALESSANDRO MAGNO: p. 70n; M 

§48; Q §61, §105 

algebra: p. 31 

ʿALĪ IBN ABĪ ṬĀLIB: Q §138 

ALLARD Michel: p. 17n2, 20n, 31n. 

Cf. Bibl. n° 93 

AMBJÖRN Lena: cf. Bibl. n° 3 

al-ʿĀMIRĪ: p. 21n 

ʿAMMĀR AL-BAṢRĪ: p. 19 

amministrativa, capacità ~: v. ar. 

tadbīr (تَدْبيِر) 
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amministratore, buon ~: v. ar. mudab-

bir (م دَب ر) 
amministrazione: v. ar. tadbīr  

 (تَدْبيِر)
analogia: p. 27 

ANAWATI: p. 17n, 26n, 27n3 

ANDALUSIA: M §47 

angeli: M §96 

ANTIOCHIA: p. 16 

ANŪŠIRWĀN: M §48 

AOUAD Maroun: p. 26n. Cf. Bibl. n° 

150 

APOLLONIO: Q §468 

apologista / apologisti: p. 19 

appello: v. ar. daʿwah (دعَْوَة), daʿwā 

 (دعَْوَى)
ARABI: M §84, §190; Q §231, §233, 

§234, §237, §238, §243. §245, 

§246, §254, §259, §336, §443, 

§445, §455, §457, §461 

arabo (lingua araba): p. 15, 172, 18n, 

22n, 252, 31, 372; M §124, §131, 

§195; Q §202, §220, §230, §232, 

§233, §235, §337 

aramaico (lingua aramaica): p. 25 

ARCHIMEDE: Q §114 

ARDAŠĪR: M §48; Q §135 

argomento: v. ar. ḥuǧǧah (ة جا  (ح 

ARISTOTELE: p. 17, 252, 26, 30, 

36n2. M §49; Q §62, §114. Cf. 

Bibl. n° 94 

aritmetica: Q §115 

ARMENIA: p. 30, 43 

ARNALDEZ: p. 14n, 26n, 27n, 37n, 

38n. Cf. Bibl. n° 95, 96, 97 

ARONNE: Q §482, §483, §484 

arte / artisti: p. 28 

al-ʿAŠʿARĪ: p. 19, 26 

assoluto: v. ar. muṭlaq (َمُطلْق) 
astrologia / astrologi: p. 28 

astronomia / astronomi: p. 14, 28; Q 

§115 

ATENE: p. 14 

ATLANTICO: p. 25 

attributo: v. ar. ṣifah (صِفَة) 

autorità: v. ar. qadr (قَدْر) 
AVICENNA: p. 26, 27 

 

B 

BAALBEK: vedi BAʿALABAKK 

BAʿALABAKK: p. 30 
rovine di ~ : Q §502 

BADAWI Abdelrahman: p. 17n, 23n. 

Cf. Bibl. n° 98, 99, 100 

al-BADRĪ, Ramaḍān al-Ṣafanāwī: 44n 

BAFFIONI Carmela: 71n. Cf. Bibl. 

n° 101 

BAĠDĀD: p. 14, 25, 29, 29n, 30, 31n 

al-BAĠDĀDĪ ʿAbd al-Qādir: 147n. 

Cf. Bibl. n° 102, 103 

BAGHDAD: vedi BAĠDĀD 

BALAAM: Q §355 

al-BALḪI: p. 19 

BANŪ BARMAK: p. 16 

BANŪ ǦARRĀḤ: p. 16 

BANŪ KILĀB: Q §456  

BANŪ MUNAǦǦIM: p. 16, 282 

BANŪ ṬĀHIR: p. 16 

BANŪ WAHB: p. 16 

al-BĀQILLĀNĪ: p. 19 

BARACH Carl Sigmund: cf. Bibl. n° 

4 

BARHOUM Najdat Ali: cf. Bibl. n° 5 

al-BARMAKĪ, ABŪ AL-ḤASAN 

ʿABD ALLĀH IBN YAḤYĀ: M 

§5, Q §370 

BAUMSTARK Anton: cf. Bibl. n° 6 

BAUSANI Alessandro: p. 28, 59n, 

61n. Cf. Bibl. n° 104, 105, 182 

al-BAYHAQĪ: p. 13n, 43, 43n, 44, 45 
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 2016 بولونيا )إيِطاليا( 

 
 
 

م  ق سْطاَ ابْن  ل وقاَ  و  ابْن  المْ نَج 
 القَْرْن التااسِع م.

 
 
 
 
 
 
 

  مُرَاسَلةَ  
ةِ  حَوْلَ  ٱلقُْرْآن مُحَمَّد وَإعِْجَازِ  نبُُوَّ  

 
 
 
 
 
 

بَهَا مَهَا وَبَوَّ  حَقَّقَهَا وَقسََّ

 سمِير خَليِل سمِير
  
 
 

 لإيِطْاَليَِّةِ ٱ لل غَةِ ٱدرََسَتْهَا وَتَرْجَمَتْهَا إلِىَ 

 غْرَاندِْي زِيليُِو إيِدَا
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 لفَْهَارِسَ ٱوَضَعَ 

 رِيغِي داَوُد
 
 
 
 


